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Wadi Misfat Al Abriyeen 

120 m; 6c max 6a+ obb 

25/02/2025 - Riccardo Volpiano ed Erica Bonalda 

Relazione: 

L1 - attaccare la placca a gocce e erosioni sulla verticale di un gruppo di cespugli fino a uno spit. 

Superarlo e poi seguire dei facili gradoni verso sx fino a giungere su un terrazzo con un grosso 

blocco al di sopra del quale si trova la sosta su due spit. 5 

L2 - attraversare a sx e infilarsi nel bucone, poi alzarsi verso sx puntando al buco grande 

successivo. Continuare dritto sfruttando le fessure presenti fino a raggiungere una zona più 

abbattuta che permette di traversare verso sx puntando ad una evidente rampa fessura che permette 

di raggiungere una pianta. Sosta su friend. 6a+ 

L3 - traversare a dx fino ad una grossa clessidra alla base di un diedrino fessurato con 2 piccoli 

buchi. Risalirlo brevemente e ribaltarsi sulla placca a dx e risalirla fino a un terrazzino. Superare il 

muro successivo (spit) e proseguire dritti fino in sosta a spit posta vicina a un albero. 6a+ 

L4 - ribaltarsi nel diedro svaso a sx della sosta fino a entrare nella grossa nicchia soprastante. 

Traversare a dx fino a un fessurino con arbusto che permette di ribaltarsi al di sopra e superare un 

blocco appoggiato verso dx. Da qui proseguire dritti senza percorso obbligato fino in cima. Sosta su 

friend. Passo di 6c/A0 poi 6a 

Discesa: individuare la sosta di calata in basso dietro a un grosso blocco a sx (faccia a monte). Da lì 

doppia fino a S3, poi S1, terra 

Note: Sentirsi liberi di scegliere la propria linea su una parete vergine e soprattutto di "creare" le 

prese necessarie per superare il passo chiave e non solo. Infatti in alcuni punti la roccia ha richiesto 

di essere bonificata e tra una martellata e l'altra si sono rotte le prese fragili e consolidate quelle 

fondamentali. Abbiamo aperto la via seguendo le linee di debolezza e soprattutto la roccia migliore 

e più solida. Per Erica la sua prima via aperta dal basso con il trapano (usato comunque con 

moderazione, solo 2 spit di progressione e alcune soste). Anche prima volta che io e Erica ci 

leghiamo in cordata insieme. 4 lunghezze con difficoltà costanti e moderate, con un solo passo più 

difficile. Roccia dal grip eccellente, a tratti eccessivo, che richiede a volte attenzione. Panorama 

dalla vetta sulla bellissima oasi all'inizio del canyon dove si trova la parete. Sfuggiti al caldo torrido 

completando la via giusto in tempo, prima che la parete si illuminasse. 



 


